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A h sciagurati! prittW .di tog,liere n.j poveri ·o col pericolo che sovrasta sitoglie Iddio, 
la fede, provate i' Jqro bisogni, le loh!:pri~. lo sii deride, l!l si mette io. dubbio,· se ne 
vi•zioni,, !Ila non tìtcCi:1to. q i pregi~diziu, d L sche,rnisce e b~~.t~iumi~. I'onnfpoten~a. e 
superstir.Iono qua~ t<> .nopl\I~L l' ~tn.una .e ne 'l' esdle~z~,· ,n,on ;mer~vlgltamoci se temb!le 
solleva le angosmo al pens1ero. d'un • sol· dovr~ essete" l' ~v~en1r0. · 

Un lontnn~ ~ccenno di re~zion~ ali~ mi· lievo- anenire, d'un premio meritato ai 61; Stati'.miSI1ro.~b' ora io tutto.l'esten-
seredeo?.a rehg1ps~ sembra sunauifestJ nel dolori di quaggiù, d'una giustizia vera sionò,il pericolo"éui'furono trascinati dagli 

. , D1ve:samente: ~Pn,. ~o!.~ va 1ed infallibile. · ·' . ; '" ·· • ·. increduli. 'La 'vi'oleriza e la ferocia delle 

Prezzo per le inserzioni 
-~. 

Nel corpo del g!orrl.alo per ogni 
riga: o fllln.!:lo di rigo. oont. r..J. -
tn tora:!\ ~l\gi~a., .dopo la -~~ 

· del gGreD:te, cent. 00. ·- ln Q.ua.rt.o 
pltfrin'a. oent.. 10. ' 

l'or gli &:'vioi ripetuti •l f&nao 
rlb ... l di prouo. 

SI pùbbiÌba· tlittl i ~~rn! 'tri.nn.• 
l foetivi. - I m~:~.nol!orltti non al . 
reatitu!I:ICono. - Lettere e pi&JhJ 
no'n a.~&noati si rospb:t.gono. 

· L'Episcopato irlandese e Glàdstona. 
· G!nd~tone h& . ricevuto da Mgr. • Walsb, 
:AroiTesco•o di Dublhio, li\ ìett~ra' leguente 
scritta Il nome dell' Episèopato'oatt<!llCO, ir· 
landesll : · · · · 

succenere. · 1 ,pre~etti 'd' un,:andt\., ! , Lasciate Iddio .a! •popolo, ·a~trimenti.H p1ell'J èhiedòuo à .. ttòmini ciò che iiltra 
t'l'ènano ~edm~urbb 'POPv!o·'ilt\n lasci~rà~l\ ·y~i {è ,:vò~tre. crtse1 Tul~1 nell' nmi\tà e Uella. preghiem im-' 
. soni> .. _. lUI\ te 1 .I<J· vostri\ te.~re,} vo~,t~l. d~n~r1, l~ ,vostr~ pio a: vano d~ D10, .da quei'JilJihha è P.adre 

... , .... ,.,, ... ~Y"V "' '"·"'""""' ~1?t1.ar,.~ 1d~~~~ ;don~o. Lase~ate la f~dè l'II diseredati ~ella ;e. c n;or~o .~l ~ut\1.1 per~,hè ~~t~~fJ,i'!lhbuuno 
n~~ pu tn'eJ .e ' 1.ta fortutH1 perr.hè nn gwroo potrebbero b11t- b1sQgbo deL suo a.Juto: 1. pqverJ •• a~r. ~op-

All' ,Onorando 1ig. E. Gladlltone 
,' ·,~i~'riore, · .. 

La surì: lèttéral• al11ord'' da t .V esci; P,cibbli• 
tcat!t ierl!dai, giornali di•;:p,J'i~lino, fti. · iJr.~~ 
Mutata: ad nu!l 'ìlumiJt'osa Lassembhm 1 d1 
Vescovi 'CIIttolièi•·irltiuilesji'dggl ,qui r(iuliti: 
per tJ•attare di•:gravi affari·· eccjusiàstici, I 
Preht~i. qui ~rtntiati rapprese.n\an? di }attò 
r· EpiSCopato ·dell'Irlanda. A l'iChJeStl1 delle 
loro Signoria e in risposta al·suo desiderio, 
id Le sottopongo ·la loro opinione intorno 
ai " bisogni e desiderii del pop~lo .irlan7 
dese. 11 

. poh~m;o nes.sun 'esercito·' '!.ere alle vostre porte e dirYi: dateci quel- poçt11re. p~zieritl. e t1tssegnati ,i,.;t'ùl.ofi'della 
)e !ntemP,era~ze ·:d lw 'popolo lo c~o ci o.tete .to.lto, sostituite nei nostr! miseria U ripe hl' pp(p,v~r,.a~,çj)lg~!~ !agl'i: 

abbi~ 11, confor~o qella . fede, ·ol.ll: cuoi'! qu~lla mtù ~ ~uell~ •. pace che m mq, per ayet: · baiSiìlllo m &J~Ù,ttlrt1 eh~ 1 
. sper~n~a d. uno. VJta:,a.TrVemro:. N1.;1 a.v.~te rapito eol rapirei Idd1o e l~ s1~a re- .polr,eri ~.on.couoscorò ,e clùl m4a.t\~O ;t~c~~~ 

D,01~mws l·1~stodten!, 0.1~1tat~m, /' uslw 1Ig10~e. - E c~~ n~ponderebb,e,ro 1 unsere- gh'etdbber? o cunsoler~bbero tutti gh scngu1, 
Vl,qllant qu~ custoqw1~.t eam. , '· , . . , d6 ut1 ben uu?nbi 1 plutocrat1 eh~ cre~ono tuttp le. rwchezr.o délht. tèrra. . . 
, Uno degli .on1ton d1 ... qu~l meetu~g ,d1 ~o! tanto nel! onmP.otenza. del .qll~tt~mo; Non si spczr.ino aclùnque le dolci c.ateue 

'lra.fa.lga~ $ql!~re, .. p~elud10 a1 sé~ Yll'ggJ d1s- la gent~ senza. fu~t11h e s~nz:t pen~Ien.che della fede di quelltt fede. clie estende in 
ord101 th Londra,. d1~eva,: dobbtamo, asso- • ftt con:ststere l' es1stenztt · Ilella.soddlsfazit!ne tutto il u:ondo •la ima iritltienr.a reduììtrice 
tu tu~~~~~;- ·~.net~;.re 1,JI t.u~ .. m:e d~U !wrno '. dei. biso~n.i. brt~t~.·l·i. della ~~~teria ~ transi.ge e·· c(viliz!.atl:ice !. ~enr.à· Di? l' non,10 è il 
11~/ ou·u' e de1 .'l?oht~l.:pos,to.çltè. ·;. '.t .. t"'.' P. re con. tutt.1 1 do~en del,la cos·_c.·leOZrt e d~\ la ;peggfore 001 'bmti, con DIO è la gemma 
d1 D, w non et .fu ,nult?· ,In n~. recente ; morale, pur di tmsp~!'r~ro h eta la, Vl,ta,; della creazione. . l!'. 
meidmg anarclnco m Lt?~e fu vota t~ una tqtto qttelle persone.JU~qmma che man~J:< 
fe~oco. proposta. F.u st~bJhto,che,ogn,~ ,o_p.~- roijo il. C)!ore nel.f!loco d~l v!r.io ed eSSIC· 

·Come Ella bene dsserva, yi sono tr~ 
grttntH quèstioni irlandesi,. che r'echtm&oo 
l' o.tteuziQDo. lln:netlinta dél ·Governo; e 
sono:, 111 questiono della autonomia.· nazio_. 
naie; ht questione agraria o 'la questiono 
sociale. . , , ra)o, 1! ,quale •abbHt gmsto moti,YO '!h la- c.1rpno le sorgenti. della Vll'tù 'e d~lla. 

1 montarsi col suo. padrone, ha perfett<tnHmte fede 1 ..... Iodamo ricorrerebbero alla legge· Dichi~t:~z o ne. -L Per quanto' riguardi\ •l'aiitouomia D!Jo• 
H didtt~ di caccia~gli ,U!la P!lila nella testlt limana pero M. questa vive tiuch. è la so~iéta O.i •. d .. ,\lOI.e, assai ,che l'. articolo di fondo v.iouale,,o:home l"ltl~, è nostra. "fermo.· e 
Con e gh operm d1 Der•axenlle· ebbero ra · · tt 1 1 · d" ·• d rrr Xl t" s.olenneconvinz.iono, che ct•ediarrio fonc.ltttll , 1 , • . · · • • · . , - l'Ispo \l. n egge · . Iv m~; ~·se: Is.o tt' \1 ,.. p· n .. b ... b.l.i.c.a.t,o l,' eri in ... q, .ues.to. col.o.noe. ,·in qual" gw,ne d nc~Jdure harbammen.te. Il Wat· ml'inta si desse l'ostracismo a:.D10, tutt~ . . sopra inforh1azioni delitutto cò)nplete~ ra~ 
trmn, sopnuutendonte. delle mwwre. la società n' andrebbè distrutta e' sctmvolta; che :1\U.nto :per manco·. dJ. chmrezza ·0 per rie: e nello :stesso tempo sicurissime, ·eM 

Queste terribili risoluzioni, quest' inc\tl· corite si distruggo e. ecouvolge il turbine· una deplorabile confusione di nomi àbbh\ solo l~ 'concessione 'di· questo. auton'omia 
zarsi di scioperi,. disordini e misfatti 'sonò che nella state si alm dallo strade poi ve- potut6 'dtiÌ' 'luogo, ad interpretazioni che può soddis!at•e "i bisogni· e, i desid~rii.;, 
uun· Jogica tJ nllcessaiia coimJguéil?.Ìl. del• rose 'rutta hl società infatti non è che mal shw.cordano cui priucipii propugnati o Jo legittime aspirazioni del popolo irllin~ 
l' edl!cazione ~tea che si imp~rtiSceit!';po• , u,n.a. ,c,opc;.ltenazioue d~ ~s.so.ri; di ,chi3Si e d~l P,Qstro ~iol'Ualo e 4allo stesso artico· dese. Questi desidel·ii e qi1este aspÌI'I\Zioni 
polo, ~n cnst!g? dotuto a q~e1 crudeli che' dJ JStltuzwn.I fatte ,1 ,unil.,.lleç l'.altm ·e listu.,F, e dalle quali si potrebbe da tu- furon'o. espressi con perfetta chiarezza 'dalle. , 
funno Il pOSSib,lie. per togliere d;tl CU~te tutte. p~l' Una, !!IR .. l.~l'l.l\OUI,CO; a~SlBill~;hll, .. luuill).iuferiro ohe .. noi 'll.!~geremn.lO, la Circoscri~ioni elettòmli delle! qtia~trò pro:-'., . 
dell'uomo ogm tede, avvez7.\1Udolo a11'1ìì- ·è la sua base, ht sua mg1one ·'d esserll, il· suo ! · , · . . .. . . . . ··.-·o . , . vincie dell' Irhmda nelle ultime èleìiòni. 'i 

dilferepza od all'i.ncrtJdulità.- Si'toglie. Id· supremo mod<'l'lltore in.,Dio .. -... (),hi ,non erezwne d. 1 mo.nlllnentl ~ u.,o.mtm che se Noi ci permettiamo di ricordarle 'èhe'alia' .· 
dio, ir\1\.Cusa vi si.sg~~it\\fscu ~ - E' gi1~- ricouosc? Idd\ò prlr padroùe e;sil;\'nore d.eve n?n h~n~10 .tutte le onte d1 cu1.è. copa~ta la vigilia di quelle elezioni, Ella si erà ·a:p~ 
sto che un, p!Jgno Al ,,J~ngo, un Hllll~mJ- , pu.I'e.aqqtt.ar~Ia .P?ll, ,es,sere lUI ncon?scmto v~ ti\ dfll~ apostato. B:uno, tutt~vw .. p.e• tra- pell~ta ali popòlo. di q~esto ·. paesè JJiir~liè 
fero quai\]Pq~~ ~ueti./U,ell' or,o o. nell ab~ dm.suoJ. d1pe.lJd~ot1 per :_P!~d!'9U\l e s1gnore. vmment1 del loro mgegno s1 montarono espnmesse la suo.· opimone mtot·uo t1 quer 
bondanza; pas~1 .1 dl . nel! ozw, neiJe. , . ll gndod1 .nvolta ;g1a s mnalza dallo le censure 'dello. Chiesa 6 resero le loro sh1- grande questione e eh o ·così.: opemnd'o 
go~r.iJviglie ,il: n,elle crapu)~; scitwi l'esi~ 9~~ine e ~o.i campi·; già le turbe oppr~ss~ opere tutt'altro che commendevoli. · Ella stessa stabiliva i limiti dentro ai' 
stunza S,ltCriilcaudo al Pl\lCOl'e,. e lll,l altro e 1Scholotnte donmndano pane, aumenti d! cii· d'. . ' . . t ,' d l b' quali. giudicava che hl questione. Sià di 

u o o di tango un ,altrò mttì'umifuro n\uoia mercede din)inu~ioue di. ore di lavoro . 16 Iamo ven~a m le tou e lutto politica pratica. 
fti ~f;mw e dt' 'freddo· abiti uìi!1 pòvèta C"Ùa"'lil:nxa di iliritti e di .dovei'i parteci~ acCidente .che c' wcolse per la troppa fi- Noi stimiamo cho il risul.tato delle eia­
capanna· si disseti con 'aCqUll tetida; si p~zio~e agli utili,. già coll' asso~iazione. i dtmr.a, e stiano pur certLche di simili eqgi- zioni sia ht risposta· data dal popolo irlan~ 
veda st;appare dal· séuo i figli perchè poveri .divennero egioni piene di forza. e 'voci al Citt'l.dino ltaliano non ne acca- dese all' appello. di Vossi"'UOI'ia. Siamo 
yad11~0 a: difendere' _le terre e liJ so~.tauz~ di audacia , mentre individualmente erano dmuilo più. :1 certi che la rivendicazione dell'home h1le 
dei ncch1; non abb1a altra prospett1v:t dJ nn nulla d1 fronte alla prepotenza e se a · .così posta innanzi uon tmpassi in nn ila i 
riposo chè nell' ospit1lie o nella galera·~,-·~· . tanto sutibuglio, fra' le insistenti minacci e l limiti· costituzionali. che Ella avea trac-

.~-=st 

A~ventiCH' fcl C!Tl'ADINO ITALIANO 2~ 

n Si[nor di ValDacifica 
lU.CCe!l'l't III GIUSEPPE STRITAR 

Tersiene dallo· sloverlo 'Iii IHN TR. 

Terminato il canto, tutti ebbero per lui 
una parola cortese; la. signora Iarinova 
com'mossa gli strinse la mano, picendo: 
Tu m'hai rallegrato aesai, Edvino; quanto 
desiderava udire il tuo ·bel ·cantò l Ora, 
spero, non vorrai !asciarmi co,sl pr,eeto. Non 
ti la.acierò partire ; quando s' ha un uccello 
di questo genere, bisogna tensrlo. 
. - A. patto che non mi teniate chiuso, 

mia amabile zia ......, rispose. Jieto Ed vino; 
- in prigione io non canier~i col miglior 
trattamento;. piegherei m'elanconic~ìnèntè 
il capo sospirando la dorata libertà. Il mio 
motto è queoto : Oggi qui, domani là l 
viva la li berta! . .. . . . . 

Ora il signor di Y !\l pacifica era in. dovere 
d'invitare Ed vino a oa&a sua; laori(le ~IL 
disse: · ' 

- Speriamo1 sign~re, che, qn~l),to. prima 
lo permetterà 1! tempo, vorrete ameme alla 
zia onorare della vostra presenza anche la 
nostra casa. 

- Grazie, . ijignore; assai volentieri, ri-
. spose Edvino presèntandogli la 'mano; -
anzi domani senz'àltro; vedete, s'è fatto un 
po' di. serenp e la. ,l una risplende in cielo. 
Sono 1mpaz1ente d1 vedere .la vostra di· 

mora èui la zia non può· finir di lodare; nessuna particolare. inclinazione. Il saggio 
domani adunque l . padre, cui dappdma non guadrava punto 

Oosl terminò pài signoÌ'i di Val pacifica la questa nuova amiCizia, vedendo quanto o­
seconda serata al èastello. Tutto .era an- nesto giovane si fosse Edvino, si era ben 
dato bene; ma s'era qualcuno ricordato di presto pienamente ,tranquillizzato. 
Radovano! il quale faceva compagnia alla Qosl tanto al castello che in Yalpacifica 
madre sul a collina? chi lo sa? Il signor tutti erano contenti, solo turbava loro al­
di Valpacifiea era contento; e perchè no? quanto la gioia l'assenza di Radovano. Era 
Si parlò piacevolmente, si cantò bene e non egli partito, il giorno dopo la venuta di 
si r~· r.enno dell'emancipazione delle rlRnne; Ed vino, per la cittt\, o ve. era stato nomi-

~---------

: noi. Ohe dici tu, Barbara, della improvvisa 

l tuttàvia può darsi che ancora abbia a ri- nato professore, affina di ordinare colà 
cordare con amarezza ql!esta aerata ed il quelle cose che gli' erano necessarie. Egli 
nuovo suo amico, il quale parlò cosi bene aveva dato un gentile addio ai Val pacifica; 
e cantò ancora meglio! . s'erano~ lasciati in bell'armonia, dimodochè · 

ogni cosa pareva appianata. ed aggiustata.· t 

VIU Egli era divenuto poscia spesso tema· dei 

i partenza dello sposo? è sparito com~ un'om­
bra, e non ritorna mai; e q nel forestie'ro 
invece sua, con quello stl'ano nome, che non 
mi accadde di udire mai per l'addietro; chi 
s!l. chi sia e donde 1 Oiledtci tu, .&arbara.? 
- Un bel giovane questo Edvino, bisogna' 
dirlo. A. me pare, Agnese, che in Valpaci­
fica non si11 tutto come dovrebbe essere. 
Forse qualche antica conoscenza. iri ·città; 
un antico amore; costoro non vanno tanto 
per il sott1le! - Ma forse potrebbe 'anche 
darsi che pensi alla minore, non ti pàre, 
Barbara 1 - Uh, non crederlo, cara mi'a; 
non si è senza occhi. Non fo' per dire che 
Emilia nn n si l\ bella; . ma . ella somiglia un 
po' più alle nostre ragazze ; guarda in vece. · A.l tempo piovoso erano successe bellis~ loro discorsi; EJvino 0onosceva omai·le·di 

sime giornate, La pioggia avara .sedato il lui condizioni e qualità e non vedeva l'ora 
soffocante caldo estivo ; ogni cosa sembrava di poterlo conoscere personalmente. Anela­
aver acquietato nuovo vigore, nuova vita; vano talora a visitare ila .di lui ·veccTiia 
l'estate dava la mano al.' dorato, ferace au- madre .e la buona ·donna· andava sempre 
tunnò. In ·valpacifica regnava la gioia, e contenta di essi: tuttavià non poteva mai 
la vita. Edvino vi. ca~itava sovente, '9ra amicarei l'idea che un forestiero stesse al 
solo,. ora cci ila zia. N o n. poteva mai fi!lir di' posto di Radova[\Q,; .e. quasi. si affliggeva ve­
lodare la tenuta del Ìligtior di Valpa.cifica; dendo talora co p quanta. piacevolezza Emi­
il buon si~nòre lo ascoltava volentieri. {ler- Jia ed Aurora s' intrl\tteuesstlro con esso 
chè le· lòdt: erano se111pre · moderate e ·ra· ll!i; tqttav1a ella non s' imaginava alcun 
gioM'voli 'e 'rion vuote, ~ua e cola Edvino ··male. Non tutte però 'le•vecchie donnic­
dava llnche qualche 'buon consiglio al ano .cino!~ di Valpacifica erano del pensare 
nuovo vicino: ed amico, mo~trandp ·COI\ èiò della madre di. H,adavano. ·Avvicinavano 
che non aveva frequentate .senza pl'Ofitto le testa a testa, e si bisbigliavano all'orecchio: 
scuole d'agricoltùra ecl',eèonotnia. Oon Emi- - Sai, Barb11ra, non faccio. per mormorare, 
lià e don A:urora il giovane si di portava che Iddio. mi guardi da tal peccato; già· t\! 
da onestissimo cavaliere. Ora· loro leggeva sai che non ho. 1n costume di d•r male ciel 
alcunohè di bello; ò'ra loro insegnava a·co- prossimo, corna. fa la .tale e la tal'altra. La 
nascere, ordinare e classificare diverse pian- gioventù. è matta; si diverta .pure, basta. 
te ; ora andava a caccia di .farfalle, quindi che non pecchi; specialmente questi signo­
loro ne descriveva ed esponeva la vita. E. rini di città bisogna compatirli quanto mai. 
milia ei meravigliava di tanto sapere e do- Fanno la bella vita, epperò sono facilmen­
vette da ultimo averlo in istima, incolpan- te allegri e vani; che vuoi che sappiano 
do se stessa d'aver a bella prima giudicato essi di afianni, di dolori o di amarezze 1 
male di lui. Egli si comportava egualmente Iddio mi liberi dal mal pensare, ma. non si 
con ambedue, in modo che uon mostrava può far a meno di avere le s1.1e idee anche 

. A11rora come è signorìle e delicata e leg­
gera in modo che appena lll si pieg~l'l'er):ia 
sotto i piedini j e la sua pelle è bianca cOI,Ue 
se non av,esse .mai visto il.sole. Quest!l, 
vedi, è una· bellezza signorile~ quale la vo­
gliono i signorinì ?i citi il~ , Ben ·sa. questo · 
Ed vino che cosa sra bello. ·Osserva quando 
sono insieme, e lo sono volentieri !l spesso·; 
si' deve esclama.re senza volerlo :.· Ohe be t' 
matritiJOnio! Dico ma'trilnònio, voleSsd Idc 
dio che non fosse qualcosa di peggio! Ma , 
che m'importa? ognuno a casa sua, e non 
conviene soffiare dove non m scotta. E'.dif­
fiiJi(e tener 'd'occhio un tal grègge che ol­
trepassa ·b.on tanta fac(lità i contini. Bast~, 
oe ne lav1amo le mam ! - A. me farebbe 
compassione il povero padre, se avesse a. 
succedere qualche disgrazia; è un buon 
uomo, per dire la verità. Ohe cosa. ti pare, 
bisognerebbe susurrargli qualcosa all'orec-

. cii io, si farebbe un'op~ra buona. - Iddio 
te· ne guardi ! Tu rio n conosci la gente di 
citta; con tutta la bontà del signore, tu ne 
avresti un compenso poco J$radito! Questi 
uomini sanno tutto da se. Sia f11ita la vo· 
lontà di Dio l (Co11ttnua.) 



clato: 'La èoncessiotÌ~ dell'home ru!e nè di evizione contro i loro 
scemo. • lo. supremazia della Oorona1 " nè taiuoli. 
distrugge • l'unità dell'Impero, " no cont· Noi domandiamo adunque instante1 nte 
promette • il mantenimento dell' o.ntorità e rispettosamente eh~, mentre si reg lerà 
<lei Parlamento • che sarobbe necessaria. la questione delle terre, cil! che noi pe. 
per il consolidamento di questa unità. Le riamo si farà. prossimameùte

1 
il potei di 

cose stando cosi, noi siamo. cònvinti che evizione sia sospeso in Irlanaa. Ohi ed mo 
lo. concessione <\eli', home r11lé, in questi . nel tempo istesso che noi distretti più\ po­
limiti, " non sarebbero una fonte· di peri- veri, si prendano alcune misure sotto 1for­
coli, ma mozzo di allontanare i pericoli » ma di luorl di soccorso a speso del ~ub­
e oho fornirà una nuova garanzia d'unione blico Tesoro per far vivere i poveri ffa.-

che non abbandonò un istante il letto del­
l' amico, fu addolorato perohè al poret·o mo­
ribondo non poterono essere apprest11ti gli 
e1tremi conforti dell& fede; e morto, o o m­
pose il crocifisso nelle m11ni .di chi l' aYev11 
amatJ e servito con tanta fedeltà. 

Inoltre ll Duca recitò gli uffioi dei morti, 
e col Pri110ipij Tomaso e con immenso stuolo 
di autorità e dì tutti gli ufficiali, ftccompa­
gnò la sal:na in chiesa. 111le ultime preci 
mortuarie, 

lll'Ogrossiva, di prosperita e di forzt\. mati o aiutarli .a ridursi in tempimig ·ori. 
i:ltamane usìstetta alla Measa di requi11 

cautat& in suffragio dell' e•tinto. 
2. Quanto alla. questione agraria, noi Augurandole felièe riuscimento nei ~noi 

non èsitiamo a dichiarare che, secondo la nuovi sforzi per restaurare la pace la 
nostra opinione, essa reclatr111 uua solu~ione prosperità. nella nostra amati\ patri11 dn 
definitivn. e che il miglior modo di darla tanto tempo tra.vaglì!lta, ho l' onore d· os-
ò mediante una misura · ;iinilo a quella sere. . . . 1 
della quale certi giornn.listi e uomini di Onorando Signore. ·. 1 

S.t11to, inglesi si sono ·fatti recentemente Dublilio, 17 febbraio 1886. , 
difensori, Questa misura. consisterebbe nel Suo fedelissimo servitore) 
riscatto per parte del Governo, dei diritti t WILLIAM I. w ALsCit 
dei propriòtarii sul suolo, che si. concede-, Arcivescovo di Dublido 
rebbe. a~ li attuali affittaiuoli ad un prozr.o id 1• di' loètiZione considerevolmente minore del- Pres ente del assenf-
1' attua.le. blea dei Vescovi ! 

· · A questa lettera il signor Glad1tone diede 
Indirizzandoci ad uno dei primi Iinàn- questa cortese risposta:· 

zieri, ad nn ttomo ·<\i Stato de' piu illumi- M.gr Aroivetcovo, 
nati del tempo· nostro1 non vogliamo en-
:trare nei' particolari di questo progetto ,. lO.· Downlng street, 20 febbraio 1886. 
grave e senza dubbhl complicato; ma noi Ho l' òtlbr~ di accusare ricevuta della 
sittmo perfettamente traD(lllilli lasciando a comnniett'ZioUlidi Vostra Gra~ia, in data 
Lei stessa la cura dei estimare ciò che è del 181 iliWrno alle opinioni professate a 
giustq di~itto di proprietari attuali· e ciò riguarao delle questioni pendenti in lr­
che sarà giusto. interesse dei futuri affi t- landa da Lei e dai suoi confratelli dell' E­
taiuoli. dell' Wanda. Noi desideriamo tut- piscopato. Prego Vostra Grazia di accot­
tavia si comprenda bene che il po~olo di taro i miei sinceri ringraziamenti por tale 
Irlan4à non vuole già la confisca d1 qual- comunicazione. 
siasi proprietà, ma che domanda solamonta Resto Moos. 
giustir.ia tra uomo e uomo, cioè q nello che • A'~- · ' 

Arcivescovo, 

fu giustamente chiamato iliritto " di vivél, f::~ · 
·re o 'lavorare snllt\ terra natia. " 

Suo fedelissimo servitore 
W . .E. GLADSTONE, 

3. Riguardo alla " questìoue e all' ordi­
namento sociale " le nostre osservazioni si 
riferiscono a due lati della medesima; a 
,quello che si riferisce agli " oltraf;gi pnb· 
bliei " e a quello che si chiama mtimida-

. . zione personale o, come ella si esprime, 
" I' esecùzione degli impegni e la libertà. 
personale (Iella azione. " E' nostra ferma 
opinione che non. esisterà più e non potrà 
più esistere giusta cagione riguardo all'o· 
no e. all'altro di questi due capi dopo il 
regolamento della questione .ddle terre 
~una-. base sopra, indicata o sopra altra 
basa che implichi 1!1 scompnrsa del sistema 
di pr<wrietà che per tttnt.r tempo e tanto , 
disastrosamente esistette in Irlanda. Di 
fatto ogr:i turbamento de li~ ordine sociale 
sopravvenuto da auni presso di,noi:è stato· 
cagionato dal. sentimento doi torti subiti 
dalla gr11ù maggioranza di coloro . che oc­
cupano il suolo, grazie alle spietdte esll.­
zioui dei proprietari o bisognosi Q stmra· 
go.nti. 

A qnest' ora. istessa la pace del paese è 
posta in serio. pericolo. dar fatto ch•l nn 
llutnliro grandissimo di proprietltriì, iu un 
supremo sforzo per procacciarsi rendi t~ i m· 
possibili; adottano un sistema deplorevole 

Rivista Scientifica 
' ' .. · .. ' 

Botanica -.- L'albero della Olllna ~ Sua coltiva· 
.z\one. -· :Estrazione, della chinina - Oombi· 
naziòni varie della chinina -: :Efficacia della 

· o~rteeci& di china. · 

L'albero della. china alligna. e pt·pspera 
molto bene· in Bolivia. ·•••· ' 

Or fa"nno dieci . nnni ancor11 il raccolto 
· della preziiit:m scorza 1li questo albero ei 
· faeeva senza m.etodo alcuno,· per cni annual­

mente se ne spopolavano e si eaauriYaoo 
ricche forest~. 

-------·-------
NOSTRA CORRISPONDENZA 

Torino, 26 febbraio . 
La mor~a o le onoranze funebri al ma.rchese 

Drogolietti - Il proces1o dol furto dell' Arme• 
ria I<oa)e. ' 

II telegrafo vi ha recata la notizia della 
morte· del u~archese Luigi Dragonetti, piimo 
aintantQ di campo del Duca di Am1ta, il 
quale •oocombette ad nn!! Yiolent11 pleurite 
che in una à~ttlmana lo trasse alla tomba, 

Quest' uomg, dia tinto uffici11le di marilla,, 
stette ai fianchi di Amedeo di Savoia, dal 
1868 a questi giorni. Lo ijervl in' lspagua, 
qu~>ndo 1l Dùca andò ad occ11pare quel 
trono, lo accompagnò' in Italia n è più ai 
ataccò da lui. 
Avev~ un grande ascendente sull'animo 

del P,rincipo, lo consigliava. e lo ,ammoni·n, 
ma con tanta schiottezzà. che questi soyente 

, cedeTn. . · 
Non potè ricevere ì Santi Sacmmenti, 

quantunque qualche giornale 'lo ~bbin .on­
nunziato. ElJli era continuamente in d.:lirio 
e non riconobbe alcuno prima di morire. 
Gli fu amminiatmta l' l!lstremn Unziooa e 
gli fu impartita la benedizione. Il Princip~, 

in regioni più alte, ma non Yi prospererebbe; 
crescerebbe magro e atento e foruiralibe 
poctt o nulla quantità di chinina. Es8o ab­
l.>i3ogna degli· ardenti raggi do l sole, di 
pioggia abbondanti e di Tenti fre8ohi. 

In 11onmbre e dir,embre, primi mesi d'e­
state in ll<illviu, si rt~.ecolgono i semi della 
china; uu aolo albet·o dà aonualmente da 
15 a ,20 libbre di grani di eeme. 

Si prepara un terreno leggermente ìnnli-
' nato, e ricchis»imo di concime, della lun­
ghezza di quattro met.ri e largo un metro 
circa. I Ti BI spat·gono i granelli di •eme 
inaffiandoli Hpewso. Quando i tuili banno 
acquistato un !'ltezza di 15 cJntimetri, ei 

'trapiantano in buche profonde 20 o 25 cent. 
e alla distaaza di ~ metri tra una pianti­
cella e r ,al tra. 

x 
.E' incominciato oggi alla Corte d'Assise 

il processo contro gli autori del furto nel· 
l' Armeria Ueale, consumato la notte del 
16 agosto ncorso. 

All' udie11za non è comparso che un solo 
imputato, essendo il complice tuttora lati· 
t11nte. · 

Se u~s•i asonltato le Yoci oho corsero in 
questi giorni a\'rei potuto mandani ·un 
·mondo di informazioni intorno a ~questo 
processo che solle•erà grandisftimo intere1se. 
~a pur troppo in tanta dispar.itll di giu­
dizi credo che il preyenire .l: opera della 
giu1tizia sia cosa sbagliata, e siccome .il 
processo fluirà domani, cosi vi luanderò 
una estesa, fedele e informata relazione dei 
dibaltimeuti, B. 

loverno e Patrb.mento 

Ieri nlla Camera· il Ministro Genala si 
difese dagli attacchi uioasigli nel cono della 
discussione finanziaria, per le spese illegali 
ferruTi>~J"ie, Dimostrò la necesaità di quelle 
spese e c.Jine fouero aut0riazat• dal Parla-
mento. · 

Magli~tni ,lisse che creden di non meri­
tare le accuse Tiolente uh1 gli furono fatte. 
Dimoatrerà la saldezza che le finanze hanno 
acquistato tanto all'interno che all'estero. 
Non potrà mai es1ere chiamato il ministro 
del dJsalanzo. Segui una politica finaosiaria 
liberale, non gretta. Ri1ponde a Giolitti che 
il bilancio è aincero e. chiaro. Si risena di 
esporre la 1ituuione finanziaria nell' inteo 
resse e nel dcuoro della nazione. 

------------------------------
ITALIA. 

Reggio Oalabria - In fra­
tione di Ort1, c~>usa un :nval111mento del 
•nolo, croilllrono 50 case. AltrB ·150 minao· 

'ciano rovina. 
Oasale - Venne pronunciata ieri la 

Mntenza nel proeesao Cotta-R~musmo. 
In seguit'l al yercletto dei giurati, il tri· 

bunale condanna"' il Co'tta-Ru·.nueino ad 
un anno di carcere e 150 lire di multa per 
ognuna delle seUe truffe di cui era. impu­
tato. 

Roma - Contrariamente alle spe­
ranze d' ~coomodl\mento. che si nntriYano, 
gli o·perni di tre officine ferroyiari~, in nu­
mero di circa 400, si poaero in isciopero. 
'remeHi che i fuochiati ed i macchinisti ne 
1eguiranno l' eaempio. I direttori dolle 
Società a i rappresenlanti le uutorità citta· 

Per fare qneKto raccolto, •i opoli"O. un'in­
cisione trayersale alla base dell' albero, a 
qualche centlmeii"O dul suolo; un'altra in­
meione trayersale si fu 60 centime.tri p1ù in 
alto, indi queste due incisioni trayeruli ai 
uuiecouo mediante .due opposte incisiom 
verticali. Per tal modu. 111 acot·sa ai solleTa, 
si dtstacca, e ogni nlbero ne foruiace due 
pezz1 delia lunghezza di 60 centimetri e di 
una lunghezza proporzion11ta ul tt"Onco. 

L'albero cosi scorticato si tronca a due 
palmi dul suolo, e vi 11i lllsciano attorno 
uua yentwa di germogli, i quali alla loro 
volta cadono sotto la roncola pt>r lasciar 
l'alimeuto t.i soli due o tre germogli. più 
robuet1. . 

tlulla b~se dell'albero ne cresc" per tal 
modo un alt!"O che ile non darà più gran 
quantità di corteccia, porterà invece oltima 
qualità di semP. 

La scorza poi, di cui ogni fllbero fornisce 
al primo taglio due chilogmmmì circa, si 

dine si adunarono tosto di nuoyo per oon­
ce.rtare i pronedimanti. 

La Ga111etta à' l talia, giornale· oh a ha 
fatto tante Tolte p11rlare di sè, massime 
quando si trllttò del famoso processo Nico­
tern, ha cesute le sue pubblicazioni per 
questioni finanziarie. D11 alcuni anni si pub· 
blio&Ta a Rom11. 

Grosseto - Io territorio di Maasa 
Marittima, certo Carlo P~~radisi, cacciatore 
clande1tino, si ribellò al carabinieri Vitto· 
rio Solari ed Enrico Loi, esplodendo contro 
di essi un colpo di fucile che feriva al 
br11ccio destro Il carabiniere Solari. Il Mc• 
ciatore si accingnw. a sparare un 1econdo 
colpo. contro ìl Loi, quando fu ucciso " 
colpi di reTolvar dai due carabinieri. Al 
Soh·ri venne poco dopo, •mputato il braco io. 

-----~-~--.,.---~--

ESTEÈO 

· Au•tria-Unghut'ia. 
Il8alBnbl11tt reca la notizià importante del· 

l'imminente Yiaggio dell'imperatore d' A,u­
atria in Btsnia. In queeta occasione ispezione­
rebbeaSo~.r"jevo il XV corpo d'armata. ReQap­
doli colà l'imperatore manterrebbe 'la· pio­
messa fatta l' anno scorso ai notabili :bo­
snesi, quando vjsÌt.ò, il nuovo ponte di ferro 
sulla San. La noti1.ia di questo viaggio f11 
riscontro alle dimostrazioni di simpatia 
prodigate in questi giorni a Pietroburgo al 
principe Nicolò del Montenegro. · · 

Vuolsi ancora che, dopo il viaggio imJ.le• 
riale, S. A. l'arciduca Gioyanni sarà nomi• 
nato governatore oirile e mìlitaru della Bo­
snill ed ErzegoYinil, assumendo il comando 
del XV corpo d'armata. 

- E' stato deciso di fare un pellegri· 
naggio austriaco a. Lourdes. 

Un treno speciale condurrà .a Lourdes i 
pellegrini austriaCI che sono la maggior.-• 
parte r!!ppreaentanti ,delle primario famigli• 
dell' ariatoCrRIÌII e membri (\eli' alto clerQ 
dell'Austria. 

Oina 
E' anenuta la. conclusione delle trattntiY(l 

per COStituire )a S,JOiotà delle fem>Yie cinesi, 
Il sindacato ingleHe che fornisce la m 1s ima 

parte dei fondi, ha risernto l& pronista 
di tutto il m~~:teria.le ·fisso e mobile, a case 
inglesi e belghe. 

La •ocietà ei co'~'tituisoe oon un cnpltale 
di 800 milioni, ed 'P'Iì'llitometri da oo~truirsi . 
in Cina iJOno 2000. rt:'ì'~roro dev~ compiersi 
in :dieci anni, e nel tèmpo steaso l~ Cin!l, 
rimborserebhe l' impre~tito degli 800 n1il10ni, 
il che farebbe 80,m1lioni r.ll' anno.· · · 

La prima linea andereb~e da Pekiuo a, 
N aukiuo cioè' circa l 000 chilometri;· ~. pali­
sarebbe per Ti(•n·'l'sin, seguen1lo il gran cà~ 
nale, che ora in piìt punti non è più navi­
gabile. Chi volesse ric·•stituire il Cl\nàlè in 
pieno, dovrebbe speudere t~nto, qu~nto co­
sterà la ferrovia. La second~ linea andrebbe 
da Canton ad Hanoi,, seguendo la rivierl\ 
di Canton. Ad Ha.ug-Teheon la linea pie· 
gherebbe Yerso Pakoi, e Heguirebbe Il\ riva 
del golfo Toukincsc, per Tien-Yen, Qual\· 
Yen, Haidzuong e Bac-Niuh, per giuugere 
ad H~noi. Quest11 lioea avrebbe 900 chilo· 
metri di lunghezza e non incontra seri ostn· 
coli; 

Gli studi fat.ti fln qui provano,-. che qUolie 
ferroTie, siccome attmvernno .i più impor­
tanti fiumi della Gina, cosi dovrebbero dnre· 
350,000 franchi per chilomctl"O, 

Le coae BOllO a tal punto che due inge-. 
gneri belgi, stnnno facendo i loro prepara­
tivi per rec~rsi in Cina, ad ultimare di 
presenZil le ultime Yert~nze. 

N o i ne godiamo apecialmente per i gfllll· 
di vantaggi che ne ·rioavet•anno le miasioni 
ed i Missìcnàri. 

Paghi .ai sfruttare l~ piantagioni esistenti 
gl'indiani noti ei curaYano di farne delle 
nuove·; ~aesi, atterruano e spoglin11no senza 
riguardo Jllcuno gh alberi della china, e 
grazie alla' loro pigrizia ed, alla loro. igno·. 
ranza, le ,! gì'ii.ildi ~d· antiche fore~te sono 
eparite1 interamente. 

Certi plantato1·i, ,o eolouì tedeschi traefe· 
riti fn B?lhia.,~ per •fruttarne le ricchezze 
.del auolo, impresero per i primi la oJltura 
regolare.'d~glì alberi chinali, Intelligenti, 
pre<ride.titi ed operosi, essi seppern condurre 
·ed estèndere·mirabllinente que&to utili pian· 
tagioni, èd in soli .sette anni oLe la coltura 
ragionate. ba rrelo incremel)to e sviluppo 
nella BQiivia circa 30,000 m. q. di terreno 
sono impiegati 11 questa coltura. 

Pe.r èir911 tre m_esi ai proteggono dai 
rhggl troppo ardenti del sole ricoprendole 
con fofl:li~ o paglia, pui •i sarchi!l diligen­
temente !l teneno, e queste cure pazienti e 
minule si continuano all'arboscello per dùe 
anui. · · 
. Traacorsa q ueat' e ti\ la pìallticella. ai con­

sidera come fuori di pericolo, ma , durante 
questo periodo di tempo se ne perde circa 
il 25. liJO· 

In. c~tpo a sei anni l' !\Ibero della china 
ha r11ggiunto il suo medio sviluppo. La liua' 
altezzt~. è in ·media di 4 metri e la circon­
foren~a del tronco· di; 48 centimetri. 

· eepone in aie o cortili lastricati, a disseccare 
rapidamente sotto l'ardente bacio dei sole. 
" Disse~cata, SI rinchiude gelosamente in 
casse apposite, e si trasporta ai labot·atorì 
chimici, d'onde le si estrae la chinina, e. 
combinandola cogli ossidi, coi solfllti, coi 
hromo e col tannato si formano hf" l!lrie 
qu!!lìtà di chinoidei, dèi quali si. vale tanto 
efficacemente la terapeutica. 

Cosa di Casa a Varietà 

Parricidio 
Ieri' alle ore 2 112 in Mortegliano certo 

Oomuzzi Giovanni di Luigi d'anni.28, co11 
un tridente oolpl al col'lo la propl"ia Oladre 
rendendola all'istante cadayere. E' da no­
tarsi che il detto Comqzzi $ atato due Tolte' 
ricoverato nell'Ospitale come maniaco. - , 

J,e prime piautagioni principali si ri­
scontrano' nelle prime regioni delle Ande, 
Junno le vnJiate e sui fianchi delle mQota.· 
gu~, all'altez~a di 1000 a 1200 metri ~ul 
livello del mare. 

L'albero delll1 . china allignerebbe anche 

Qu~ndo la scorz11. è, di ottima qualità, il 
tronco ,dell'albero è dritto, slanciato e ras­
somigliantiasimo al tronco dell'arancio. Se 
si laaci11 crescere la pianta sino ai dieci . o 
dodici anni, 11 tronco acquista unii circon­
ferenza di circa 95 centimetri, ma la sua· 
scorza. più solida e pesante è men ricc!l di 
chinina; il miglior raccolto, l'albero ddlla 
china l11 dii veno il suo eettimo .anno di 
età. 

'I,a corteccia di china è un òttimo tonico, 
e rinforza grandemente gli organismi deboli 
e J:(lì stomachi delicati, 
.. Ho yisto bambini di complessione deli­
cata, deboli e malaticci riayersi gradata­
mente e riprendere vigor~. lllediantè l' uso 
g1ornaliero del decotto drt)ortecoia Ji china. 

v. 

Nuovo acquedotto 
La Commi•sione delegati> dal Municipio 

11 visitare gli acquedotti di alcune città del 
regno, allo scopo. di studiare i si1tetni tanto 
sotto l'aspetto tecnico che amministratlYO e 
riferire per &tere unt\ llOttn& uelle proposte 



d.~'farai 111 Consiglio per la esecuzione del 
progPttato nuovo acqm•dotto; ha presentato 
11\111. Giunti. municipale la. sua relazione che 
nnne comunicata alla Commi1sione ietituita 
per lo studio del piano finanziario di detto 
progetto, 

La relazione ha incontrato la piena aod­
dilfaziona della Giunta e della Commi1sione 
per: la diligenza con cui è compilata. 

.Atti della Deputa.:sione provinciale 
di ·udine 

&~dute del giorni 18 e 22 febbraio 1881, 

La Deput~zione nelle sedute 18 e 22 corr. 
llutorir.v.ò i pag11menti che &eguooo, cioè: 

- A fuore di alcuni Comuni di lire 39 
mille 580,71 in rifll.sione delle spese soste­
llut~ per manutensil!ni delle strade Monte 
Mauria e 'lella Motta da 1 gennaio 1867 a 
81 dicembre 1872. 
IJ- Alle Direzioni dei Chici Spedali di 
Porrlenone e S. Vito al Tagliamento di lire 
58163 l)! primo e di lire 183,08 al secondo 
per dozzine. di gestanti illegittime accolte e 
curate negli anni 1879-80-81-84-85. 

- Alla Dirèztone del manicomio di Ste· 
ni~ola in Croazia di fior. 8ò8,80 per oura 
da 24 diçenibre 1884 a tutto 18 ottobre 
1885 di Zamòlo Giuseppe di Gemona. 

- Al Comune di Montereale di L. 211,45 
in rifuRione della sostenuta ap,esa per ma· 
nutenzione del tronco della strada pro•in­
niale Porllllnone M.aniagò percorrente il 
proiirio •erritoi'io durante l'anno 1885. 

- Al Oomune di S. Vito al Tagli11.rnento 
di lire 10.0 per susuidio del 4.o trimestre 
1885 della condotta Ttterìnaria distrettu11k 

- Al r. Commissario distrettunle di Ci­
vidale signor Donetfda Ardoino cav. RaffRe· 
le di L, 102,07 per indennità di alloggio da 
l g~nnaio a tutto 19 febbraio 1886. 

- Alla Dire1ione del manicomio di San 
CJementQ in Venezia di lire 4956 quale an­
tecillt.~ione per dozzine di maniache nell.o 
bimeatre 1.886 salvo conguaglio. 

- Alla Direzione deii'01pizio esposti di 
Udine di lire 9878,59 quale rata l.a del 
snsaidil' per l'anno t886. 

- Alla Direzione del manicomio di San 
Servolo in Venezia. di lire 4196,62 per an· 
tecipazione di dozzine· di mentecatti nel J.o 
trimes.tre 1886 .salTo oon~uaglio. 

- Alla presidenza .della Società operaia 
di T,llme~zo lire 200 quale .. p,rim~~o rata del 
tussidio 1885·86 per l.a. sp,u~la di disegno 
1\pplioata ali~~ arti e rne~\f?H, 

- Alla Direzione del!~ Scuola di orti­
coltura. e pomologia in .8:" Ono di Schio dì 
lire 91,2~ per rata prima trimeetralo della 
retta 1886 assunte pcr"l'alunno Rossi Si!Tio. 

Furono iÌwl~re trattati alt~i n. 76 uffsri; 
dei quali 27 di orchnaria amministruione 
della Provincia; 30 di tut~ la dei, Oomuni; 
5 d' intoreue delle Opere Pie; l di elezioni 
amministrative e 13 di contenzioso amJ!li· 
nistrativo, in complesso affari. n. 88, 

11 Depuhto prQTinciale 
BUilUTTI . 

il Segretftrio 
SEBÌINICO. 

Programma mualcale 
Doman'i dàll~ · òre l!l l ili àlle ll pom. la 

banda del'76' régg. 'fant.' eseguirà. eotto la 
Loggia . M unici pale il seguente. programma: 
l, Marcia Oorae#ieri 8as1oni lìTRAuss 
2. Mazurka .Cari ncorlli · 'CosTA 
3. Sinfonia Al~ira Vii:RDJ 
4. J'etite Polka Ohinoìse RossiNI 
5, Atto 4.' Carmen l3JZE'r 
6. Valzer Brindisi al ballo LoPEa 

STATO CIVILE 
BOLLRT.l:lBTT, dal 21.al 27 febbraio 1886, 

Nascite 
Nati liTi maschi 15 femmine 10 

c morti .o l • 
Esposti .o; 2 .o 9 

Totale N. 30. · 

Morti a domicilio 
Anna De· .• Vit-Modo~to. t'u Domenico d'an· 

ni 77 contadin,; ;.;... Ana:elo Vidussi fu Do­
menico· d'anni 40 agricoltore - P1etro Ve. 
nuti di Giovanni di mesi 7 - Paolo Lodolo 
di Antonio di cnni l e mesi 5 - Anna 
Seraffini-Moz fu Francesco d' a uni 63 casa­
lin~a - Guido Piwolini :di Frnno<ICO di 
mesi 2. - Felicita. Del Bianco di Giuseppe 
di giorni 4 - Anna Lodolo-Di Grazia fu 
Antonio d' anni 72 ortolana - OJoricò D~l 
Zotto fu Domenico d'anni 75 ortolano. 

Mort·i nell'Ospitale civile 
L~igia Lestani-Federicis fu Giuseppe di 

ann1 68 sena - Pietro Oempellin fu An· 

-.·;; 

IL QITTADÌN'O ITALIANO 
~=-----------------------~----~-

l(e!o d'anni 41 agricoltore - Ida Arena•! 
di mesi 5 - c~sare Viilotta di Luigi di 
1.nni 25 calzolaio. 

Tot11\e ~. 13. 
dei quali 2 non appartenenti al Comune di 
Udine. 

E1eguirono l'allo civ·ile di Matrimonio. 
Bartolomio Smrekar agricoltore con Santa 

De!(anutti oontadiur. - Antonio Mora& cal­
zolaio con Rosa Ro&letti oaslllinga - Do· 
meUico Lotto mugnaio co~~<. Clotilde Anzil 
casalinga - Giuseppe ltizzardi ortolano con 
Catterina Mi11io casalinga - Antonio Me· 
negazzi calzoltiio con Teresa Tomadoni ca· 
salinga - Gio•anni ·Damiani f"'rnaio con 
Antonia Magrini sarta. 

Pubblica•ioni esposte nell'Albo Municipale. 
Francesco Collorigb. ponidente con Gio· 

n.nna Pontone . caaa!inga - Gio. Battilo 
Plasenzotto agricoltore con Maria della Ve· 
do'" contadina - Gio. Batta Lendaro mu· 
n1tore con Teresa Chiarandini contadina -
Antonio Adami facchino con Domenico Rigo 
lt\fandaia - Carlo Cftppelletti falegna.me 
con Maria Zoruel setàiuola - Marco Bòr· 
tolin fabbro-ferraio con Maria Feruglio ca­
salinga - Gio. Batta Gregor0ne. tintore con 
Luigi~~o Ferl)glio tiutora - Pi11tro Colautto 
operaio con Maria Cressatti caaalinga -
Giacomo MicaleTich calderaio con Lucia 
Martinuzzi •ena. · 

Diario S.._oro 

Domenica 28 febbraio. l sette Fondatori del· 
l' Ordine dei' S~rvi di Maria. , 

Nella chiesa parrocchiale. di S. Nicolò ha vrin· 
éipio l' ottavario dei confratelli defunti del! Ora 
Eucaristica. La mattina alle ora 6 si terrà l' Ì· 
strut.ione e la sera alle 5 di•corso tutti i giorni. 
Oratore è il R.mo Mons. Lodovico Leporattl da 
Pistoia Miss. Ap. 

Lunedì l marzo. S. Raimondo' di Pennafort. 

MERCATI DI UDINE 

Ydiae, 27 fe\)rait l~U: 

Cereali. 
Relativamente alla stagione attuale il 

nostro odierno mercato nei cereali fu di­
scretamente fornito. 

Notammo assai animazione' nel granotur· 
co che come si preyedeva rialzò nuova­
m~nte di prezzo. 

Fuori mercato in Provincia, abbiamo no· 
tizie più fermé ·nel frumento che s'aggira 
da L. 22 a 23 il quintale. Non è che la 
nostra piazza che ei distingue senza. motivo 
con offerta più ba~se, appa!fale di confronto 
dal possessore con estensiOne assoluta di 
vendita - Difatti all'interno .il prezzo del 
grano rialzò sensibilmente - Da Ferrara 
a Bologna, piazze regolatrici, si paga il 
grano abbastanza correntemente da lire 
ll3,50, 24 e 25,26 il quintale. 

All'estero! citiamo le piazzo Austro-Un· 
gariche, ria zò pure di nuovo. 
, La buona vista insomma dell'articolo è in 
generale riconoaciuto, ed un prudente ri· 
serbo da P,arte del venditore ora è certo 
consigliabile. 

Di1.mo i prezzi che ai lel{gono .. ua pab­
blica. tabella a mercato tompiuto: 
Granot. com. nuovo L. 10.- • 11.25 

id. Oinquantino • 9.- • 10.-
id. Giallone com. nuoTo • -.- » 11.75 
id. Pignoletto nuovo • -.- • 13.-

Segale · • -.- ,. 111.-
0rzo brillato • -.- ,. 21.-
Fagiuoli di piano " -.- • 15.-
SorgoroHo all' ett. ,. 5.50 • 6.­
Ca~tal{ne .il quintale ,. 10.- • 13.-

Burro 
, Scarso il calato - Discrete le domande 
e quindi maggior fermezza nei prezzi. 

Le vendite ammontarono a K. 1057 co1l 
diviMi: · 
K. 101 - Latterie 

:o 204 - Carnia 
da L. -.-a 2.20 

,. 472 - Tarcento 
,. 280- Slavo 

Dazio esclu&o. 
Pollame. 

Mercato scarso. 
ln rialzo. 
Si pagarono 

Polli d'India peso liTO 
id. femmine .. 

Galline al paio 
Polli • 

Secondo il merUo. 

Foraggi. 
Calmo. 
Si vendettero i 

,. -.- 1> 1.80 
• 1.75 • 1.80 
,. 1.60 • 1.65 

K. 1.10 L. U!O 
.. 1.20 • 1.40 
• '·-. 5.-• ,,_ »: 3,•• 

Fieni dell'Alta da L, 5.70 a 0.20 
id. Inferiori • 4 50 :o 5,-
id. della Bassa in sorte • 5.25 .> 5.70 

Paglia da strame ,. . 4.- " 4,50 
Uova. 

Vendute in ribas1o 100,000 da lire 48 a 
51 il mille •econdo la grandezza, 

Difficoltà colla Francia.' 
E' insorta una grave difficoltà intorno 

a\ tra\ta\o di navigazione colla Francia. 
Due mesi fa, l' Italia che accorda il 

diritto di cabotaggio alle navi francesi 
lungo tutte le sue coste, compresa l'adria­
tie~ domanda .la reci~roeltà · assolnta, cioè 
il airitto per le navi Italiano di esercitare 
il cabotaggio tanto sulle coste francesi del 
Mediterraneo che su quelle dell'Atb.ntico. 

La Francia si oppone, osservando che 
se si accorda un taio diritto all'Italia, 
anche l'Inghilterra e la Germania potreb­
bero pretenderlo 1 ciascuna per clausola 
come la. nazione pii! favorita;, o però ne 
Terrebbe graTe danno alla marina francese. 

Il governo della Repubblica. offre quindi 
il cabota.g~io sulle coste del Mediterraneo 
e la riduzione delle tasse di pilotaggio. 

L' Italia ha ricusato. 
La questione è a questo punto, e Tenne 

ora da Rouvier, partito per Parigi, sotto­
posta al governo francese. 

Un calcolatore portentoso. 
Aleune domeniche fa il ministro e il 

s~gretario generale della pubblica istruzione 
andarono a Grottaferrata per Yisitare quf,llla 
antica e famosa Badia. Oltre ai codici, al­
cuni dei quali hanno grantle importanr.a, 
e l'all'resco mirabile del Domenichiuo, do­
verono ammirarTi un nuovo portento che 
non si aspettavano di trovare. 

Fu loro presentato nu ragazr.o di dieci 
anni, accolto nel mon11stero per carità, il 
quale, senza. Stlper leggere ne ecri vere, e 
non conoscendo nemmeno i numeri, ese· 
guisce per sola forza di mente i calcoli 
pii! difficili. Gli fu, per esempio, diman­
dato:- Un uomo che abbia cinquantatré 
anni, quanti minuti ha vissuto 1 - Si 
astrasse per un po' ; poi disse sicuro la 
cifra, ehe fu subito verificata e riscon~rata 
esatta. Allora il ministro tentò se facesse 
pii! astrusa operazione, e gli chiese: - Un 
uomo che abbia Tissuto quaranta milioni 
di minuti quanti anni ha~ - E il fan­
ciullo rispose an~.he questa volta a perfe­
zione. 

In uno di tali esperimenti accade che 
alcuno de' presenti corregesse la cifra 
data dal calcolatore come risu\tl'oto. Disse 
questi : -'-Rifaccio l' operazione - e si ri­
mise a pensare. Dopo poco si volse al co­
rettore : -A ve te 8bagliato voi ! - E, ri­
fatto con maggior dilige!lza il calcolo, si 
vide· Teramente che aveva avuto ragione. 

La Gerarchia Cattolica sotto Leone Xlii 
L' annuario pontificio che ha per titolo 

La Gertu·chia Cattolica, nel suo ultimo 
numero, ci informa del progresso fatto 
dalla Gerarchia cattolica sotto il glorioso 
Pontificato di Leone XIII. Ecco il nn· 
mero delle nuove sedi erette da Sua 
Santità: ·sedi arcivescovili, 5 i sedi vasco­
vili innalzate ad arcivescovili, 2; sedi 
episcopali, 26; delegazione apostolica, l; 
Ticariati apostolici, 20; antiche prefetture 
apostoliche inmllzatn a vicariati, 3 j nuori 
vicariati apostolici, S. In tutto 6o nuovi 
titolari della Gerarchia cattolica, eretti 
da S. S. durante gli oUo anni dol suo 
Pontificato. Nè qni si arresta. lo zelo del 
Santo Padre, essendo prossimo un im­
portante movimento. di costitu~ione ge­
mrchica dille Chiese dell' estremo Oriente, 
e ~utto fa sperare che le pratiche ini~iato 
avranno il loro coronamento· in questo 
anno stesso. Allora gli Indiani avranno la 
loro gerarchia reg·olare, ciò che aggiunge· 
rebbe circa 20 sedi episcopali di pii! alla 
Gerarchia attuale. E se, come sembra 
probabilissin'lo, la Cina nominerà una sna 
ambasciata presso il Vaticano, anche l' Im­
J!ero Celeste potrà essere dalla sollecitudine 
del Santo Padre in breve provveduto, 
come lo richiede la dignità della Chiesa 
OaUolica. 

ladri americani. 
Si segnala da Berlino l'arrivo di una 

trentina di ladri a111ericani, che percorre­
ranùo l' Europa, per scassinare le casse 
forti. Sono .essi ablissimi in questa pra\ica. 
Lavorano spesso coil dinamite. Tutte le 
polizie ne sono avvertite, 

TEL~i~G HA:\:1 :\11 
Londra 25 - Comuni - Approvasi in 

prima letter11 il bill in faTore dei picooli 
coltifatori del!~ Scozia, 

ll'tUme !J6 - Il principe del Montenogro 
si è imbarcato diretto per Oettinie. 

Pietroburgo .26. - Baggerdouf, tegreta­
rio al ministro degli esteri, è pattlto per 
Roma in mi11ione speciale pt·esso il papa. 

AteHe 25. - La Grecia eviterà accurata• 
mente di prendere disposizioni che po1sono 
easere considerate una provocazione •ereo 
le potenze, ma mantenerà una attitudine 
d'lloSpettazione senu mancare di deferenza 
ai consigli delle potenze. 

La flotta internazionale rimane a Snda, 
attendendo probabilmente le ultime iatru· 
zio>ni prima di recarsi nelle aequo della 
Grecia. Le niiVi francesi non lasciarono il 
Pireo. 

Madrid 26. - L'Italia ha segnalato al " 
gabinetto di Madrid le erronee affermazio­
ni ed insinuazioni contenute nelle lettere di 
Holguin pubblicati\ nel Mafl'n di Parigi, 
dichiarando che 10 nella quali là sua di mi­
nistro Colombiano e Madrid, Holguiu fosse 
incaricato dell1.1 Columbia di Ulltl parte qual. 
aiasi nella mediazione epagnuola il suo 
intervento, dopo la pubblicazione di simile 
documento, sarebbe necessariamente decli­
nato. 

Belgrado 26. - La nota di Garaschanine 
c· •nsegoata stanotte ai rappreeentanti delle 
potenze dichiara. che la Serbia, protetta 
nell' interesae dell'equilibrio nei Balcani; 
contro l' uaione della Bulgaria come fonte 
di malcontento per gli altri giovani popoli 
della pemsola che potrebbero esasere inco­
raggiati dell'azione del principa di Bulgaria 
ad usare simili procedimenti. 

La nota constata cho negoziati profondi 
per la p ;Ce sono impos8ibili poiohè tutto 
che è eeenziale fu eeciuso da qttesti nego· 
ziati. 

Cedendo alla preseione delle potenze e in 
seguito all'attitudine minacciosa della. Porta 
la Serbia propo1e un articolo unico, spera 
lo si accetterà. Prega i rappresentanti delle 
potenze di appoggiarlo pt·esso i loro governi~ 

Uoma ~6 - U Monileur dice che l' iu. 
viato russo presso ii papa (vedi telegram­
mi più sopra) h~t una missione importan­
tissima e soggiunge che la Russia ogni 
quaholtl\ la Prussi~to si aHicin~~o al Vaticano, 
non fa che imitarla. 
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C!RLO MORO gerent~ responsabile. 

Utile libretto del Giubileo. 

Alla Libreria del Patronto in Udine ai 
Tonde un bel libretto colle preghiere oppor 
tune 111 presente straordinario Giubileo da 
recitarsi nella ·Tisita ùelle ehiese. 

U o a copia ce n t. 5. Per 100 copie L. :l ; 
per copie 1000 lire 25. 

Alla Tipografia del Patronato sono in 
corso di stampa elegr.nti ricordi delle mi•· 
sioni che si metteranno in vendit11 a prezzi 
eccezionali. 

OROLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
lcrcatovcccbio 13 ·· UDINE _,._ 

Grande assortimento di orolo;ri d'oro, 
d'argento{ niello, e metallo. Tutte le 
novità de giorno cioè: Remontoirs a 
Calendario, fasi luuari, orologi a 24 
ore, Cronografi, Secondi Indipendenti, 
Remontoirs con Roulette con Bus­
sola, con termometro ecc. Òatene d'oro 
e d'argento. 

Pendole dorate, Regolatori Oucit e 
Tariato assortimento di Sveglie e oro· 
logi d'appenderé a prezzi limitatissimi, 
ed anche a pagamenti ruteali da con­
venirsi. 

Laborattrio con deposito di cristalli 
e foruiture in genera. - Ogni orolo­
gio viene garantito per un anno. 

Deposito .Macchine dtl Cucire delle 
migliori fabbriche. 
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all' UfficiD
1

Annunzi dal' gitJriii'à. 
ORAÌHO DELLA FERROVIA 

~~--

:p ..A.:RTENZ:EI 
'D!UD!Nli: 

.A.RRl:VI 
A UDJN.IIf 

orè 1.43 · an t. mieto i 
~ . li.lO ,. omnib. 

per • 10.20 ,. diretto 
V&NiZIA .• 12 50 poro. omnib. 
' :..' '5.111 ' .. .. 

ore !1.30 ant. mi •• o. ,'' 
- '7.37 • diietto, 

da • 9.il4 " omnib. 
VENiZU. ,.· 3 30 pont. >. 

\o s.as • diretto 
» 6 io8 ,. diretto. 
,. 8.15 » o'nlnib. 

ore 2.50 aut. misto 
per. ·». 7.04 ,; o mb. 

CO\!!IONS " . 6.40 pom. : 
8.~7 ~ 

· orA 1.11 ant. misto 
da ' " 10:- ,. omnib. 

00\!MONS » 12.30 pum. ,. 
.-, '~ ; 8.08 " • 

ore 5.1i0 ant. omnib. oro 0 .. 13 ~tut. òmliib, 
per · » 7;45 » diretto . da ' ·:o 10.10 .. diretto 

PONTKllllA .>-·10.30 » omoib. PòNTJ!IlJlA~ li.Ol pom. omnih 
~ 4.ll5 po'm, ·,. · 7.40 • • 
,. · 6.85 •, di~etto~ ' " 8.20 ,. diretto 

OSSl!JRV AZIONI ME r lWROLOG ICHE 
Stàzlon:e <11 Udine R. I!!!

1
tituto Tecmlco 

26·2·86 orA9nnt. ~~~_P_()_I_1:1_: ~':_~P~ 
Barometro rldottò a O; alto 
metri 116.01 sul livello del 
mare . . . . . lltiilim. 754.2 75ll.8 
Umidità relativa . • • 57 37 
l:>tato del ciclo '• . • . ' sereno sereno 
Acqua cadente . . . . 
V t 1 direzione • . • 

en ° 1 velocità cbilom. O 
NW 

l 
l'ermometro centigrado . 3.0 84 
'l empet a tura maesima. 9.0-----c:----'-m-­1'emperatura 

minima.- 1.6 all' aperto 

-" 

l OEPOSJTf-~ Milano .. Roma e ,~a poli 
-

rr.w.~l~fllllll•ulu••ulluu•l lllllll~ :z 
o i SUPPOSTE ANTIEMORRfriUAbi f N 
:z ~- DEI, DOTT. WES'!' r 
1: l§ = Rfmecfio 80v.ra.no oo.utro l' JCMOilBOIDI :; 

IN GENE:RALE, l' EMOFIBOmi FZ.'01!1NTI-

l~ 
MUCOSE, il PRURITO DELL'ANO,lo CO-
LICHJG :I&MORROlDALI eoo,, oo.ao.eiat6 da 
1U.DKQ t•.Ulpo, ed appnuate d&i MedJoJ. e 
da.1U 4Ul.Malati, 

Prea:•o X..:lre l:!$ alla Scatolll. 

'N 
Soonto ai Signori Fe.rmnQiatl. 

1: ~---

DEPOSITO UNICO P E l'l Il ITALIA 

Farmacia J!'. C O M E L L I in Udine. 
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LA V ORATORIO IN OGGHT'fl DA CHJH8A l 
. . ~ sottos~rit~i si pregiano di partecipare alle spet~ 
tab1h Fabbncene ed al Rev. Clero Diocesano che . 
nel s~10 .ll•voratorio, in via del . Cristo,. si· eseguisce. 
qualsms1, lavoro per uso Chiesa, come.: candelieri 
croci, tabe\1~ d' al~are, reliquiari ecc.; o si fa' pure 
qualunque nparar.10ne .a prel!lzi. convenientissimi. . 

Fiduciosi di vèdersi onorati di copiose commis~ · 
sioni, promettono . esattez~a. ed tlleganza nel lavoro : 
nonchtì ll\Odicità. nei prezzi. · 

~JATALE PRUCifER e Comp. 
Udine. 

~~~~~~~~~~~ 

OLIO 

ùi DUro f~uato ùi Merluzzo 
provveduto all'origine 

' BERGHEN 4: 
Appro~ato rla~le Facoltà di. Medicina, ed estra ~ 

pa fegatt. fres.e.ht. e sani .i.u .Te .. r.ranova d'America. ~ · 
In Udine presso i l!'armacisti Bosero e Sandri, 
dietro il Duomo. , 

~~~~~~~~~~Pit:~ 
--------------------------
UDIN!il TIPOGRAFIA DEL P.A'I'RON4TO UDINE 

~ ..................... 
![ioonosciute efficacissime contro le infla~mazion1 ed irri· 

' tazioni dèlla gola e del petto , più not11 sotto il npma di 
Infreddature, raucedini, estinzione di voce, catarro acuto o cro­
nico, _asma, tosse canina e contro il grippa. 

Queste Pastiglie, di un sapore piacevole, calmano la tosse 
e facilitBilo l'espettorazione. Esse tengono luogo ai decotti 
pettorali, e convengono alle persone che vogliçno ourarsi 
continuando i loro affari e viaggi. 

La molte 11pprovazioni éÌi Medici distintissimi, oh11 ne 
prescrivono l'uso, i felici ,·hmltati d_elloroJtnpiego e la :voga 
che esse godono da più anni, attestano sufficientemente la 
loro superiorità, per la qu11le d~v.erse r~co;mpepse onor~fìohe 
sono state accordate. 

Per evitare contraffazioni, imita· 
zioni o sostituzioni esigere sempre 
nelle scatole la, firma dell' autore, a 

la qui impressa marca di fabbrica. 

Prezzo ~ella scatola L. o. 60 ~ doppia scatola Lire UNA. 

SI vendono In VIttorio al L~boratorlo DE·STE,F4JU -~d In 1uth 
lo Farmacie del Regno o .dell' Edoro, ' 

DEPOSITO IN UDINE ALLE FARMACIE''- Conuilli, Commessatti, Fab1·is, 
Al essi, Da Vmoensi, Biasioli, Girclami, 06 C.1~~ldo, )>etracco Chiavris. 

~~~:.D.~:"!"~ H~~~~'~?:.~:~ H.:~~:... l 
PASTIGLIE DE-:-S1JWAN.l 

(ANTIBRONCHITICHE) composte di vegetali ~emplici 
' '·•- •• r 

Vendita all'ingrosso al Laboratorio J)e·Stefani in Vit.torìo, ed in UDINE 
nelle farmacie COMELLI, ALESSf, l<'ABRIS, COMMESSA'!.'! e DE·CANDIDO 'l In CIVlbALE alla farmacia F. S'rROlJJI, ed in tutte le primarie farml)nie 

· del Roglw al p~ezzQ di cent. 60. '- 1. 1,20 alla scatola. 

·:Il ...__ .-,-,---,---'""""------..... -------

Avv
'IS' o c-l,:t'ltti i. Moduli n,e.çe~_sari _per le A~ffiiuistrazioni delle Ji'abbri-
. · cerJA eseguiti su ottuna carta e con somma esattezza . 
. ·: È approntato anclie ill3Hancio preventivo con gli 

., , . allegati. 

PRESSO LA TIFOG;aAFIA :O"EJL P,ATRONA'T'O 

·l 

l-pRlVEL,~~~1!~; ,~!~.BJ~!~~~J~,,,~~ TER!Zl J 
OELL.A Dl'X'U CANDIDO E NICOLÒ l"RA'X'EX..Ll' ANGELI . ' ' 

~, 'U,'~~e 

. .. Fabbricw:iona .a vapore 
dj TUJ:ll 

lfDU~•~:pJe~J • bii~:AU "dut, ~re t qu~t~ro fori 

per pareU 

prott~rttl J,er oow.vmta. t noH. luefano untfre 

n l'llmore ... una ttanza. a.ll' a.ltra l 
Fabbricru:ione a mano 

di. MATTONI 

TIIGOLH (Coppi) l!I!TTO~EU~ (1'avollo) 

• •rr~t'l. '!'•~t!latl 
per decoralloa• 

di ~~~ ~t.llom& • ~lmin•f.Q~o; 

P~r Uommissio•li dir~qp,rsi alla Ditta in Udin~ 
. od al signor Gio. Batta Oalhgaro in Z~gliacco (p. Art~gna). 

t -?i; 
Cl 

·~ 
~ 
Cl. 
(/). 
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e15lì mrmi NE ,.... 
l,!qi!l<lO di JIUOI'R·ini'OD1.ÌOD8 

c.IH) comntlica tL ctnnJsi;;u;i·.nr· 
lkolo in cnoio un mngni1leo 
brillnnto inìparogniabilo pòr l ti· 
cirlare lo cnnrpo sonM usare l• 
&J•n,zolo, ma solo una ploool~ 
epngna unita nrl ogni bottlglla. 
Si otlerrt\ ptli'O una lncldezz• 
lnsnpcrnlJile adoperando la Cui­
rlne per lo cinture, .le .fu~ere 
nere delle sciabole, le visiere 
del l{epi l Zaini; l Sacchi da 
Tlngglo, l ftnJmenU d et· cavalli 
eeo. eoo. 

J,a Cllfrlne non conteneniiAI 
do11n acldo,tlon br11cia il c11oio 
1111zl lo conserva e lo ammor­
b!dlsee. Coll' uso della Culrlne 
m eviterà d' lnaurliolars! i pàn· 
tlilonl, come part lo Signore 
,non maochiel'l.'112ì~ più le veaU 
41 nero, , 

La bottiglia cho serve per 
più mesi L. J.,f>(), 

Depo11lto pre~~:~q I' Ul'llelo an· 
nunzi del Oittadino Ilallano. 

... A.rglmng-endo M oonte•fmf al BP""' 
~hoe per P••ta. ) 

TELA 
ALL'ASTRO MONTANO 

·-IM'o•l141 
Tela all' .Arnfoa 

f~-~~ fllp&niJ 

• -Per la ~HJrfttta gnarigio· 
ne del calli, t 1•cchi indur1· 
-ntl •ella pelle, occhi di 
~loo, ll.l/!lf'U#tl d• /l$ CUo 
t•, bruoiot'• al piedi aan• 
., to dalla traspirazione. 
Calma per eeoollenza pron• 
tamentell dolore acuto pro­
dotto dai calli infiammati. 
\~, Sohede doppit l. l otlll• 
pliei cent. 60. 
Ant.-•• ""'· !5 an• t• 

,... .. ,~OTIUIII .. dallo 

~t=:-~' rlorult u 

CORNICI DORATE 
Pteoeo la Ubrer!. dtl Patro. 

auo ai -"*' _,miuloal 
pneo..W-....d'~Ìpi;i..Utt 
•111'-. 

LCQUà MBttaVi[tiosa 
PER TlNGEl'\E 

Ba1·ba. e Oapelli 

•- Il plb "mpllce od Il più • 
sicuru lJOl restl 1re nUn. capigjln. • 
tUL'A il pl'iwtuvo o naturale 1ùo 

OolQ;rQ, 
Qutlt'. acqna a.ssolntament~ pri'a 

d orni 11\0teria dannosa, clà. rorza 
e vigore alla. radice del cnprlll Ila 
.farli rlnru;cere o 1' lmJicùlrlle 111 
1Jotdt1ta. Cc.nl!lel'Ya Plll't rreeca h1 
pelle del c~tpo 'e la pre:~erva dnll• 
erpeti ... Coll' fmtllego df' nn n bJ.e~ 'l 
c~:~tta di tale ncq11a., si possono co~­
derya~e per p là m'il 1 capellf n~l 
loKO preclfilf1 colore I•rlmltlu lJ 

Pre:.fo citi (laron L, 4, '~ ~ 
Deposf(o in Htfine all' Vtnl'l~ .4.n· t 

nunal del Cill1ldtno .ltallauo; VJa -.· 
Gorghi N 23 - CoU'au.meBt\'1 tll ~ 
5o ~ent. 111 ~fltldif.Ce per posta. / 
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